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IL CONFRONTO

PORTOGRUARO (VENEZIA) Il reddi-
to di cittadinanza? «I veneti
non lo vogliono». Parole come
un epitaffio sulla misura-sim-
bolo del governo gialloverde
quelle che giungono dal vice-
presidente leghistadelVeneto,
Gianluca Forcolin: «Personal-
mente sono fortemente contra-
rio al reddito di cittadinanza.
Se dovessero scegliere, i veneti
vorrebbero il lavoro che dà di-
gnità e non certamente un sus-
sidio».

IL DIBATTITO
Ma la voce leghista del Vene-

to giunge smorzata a Roma, se
è vero che il Carroccio di go-
verno non si è opposto allama-
novra di bandiera dell’alleato
Cinquestelle. Certo è che quel-
la di Forcolin non è l’unica vo-
ce critica: «La legge di bilancio
è sbagliata perché aumenta i
rischi di una crisi. La crescita
va sostenuta mettendo sul ta-
volo risorse stabili, che posso-

no arrivare dalla lotta all’eva-
sione fiscale e dalla riduzione
della spesa, non certo ricorren-
do ad ulteriore debito». Carlo
Cottarelli, direttore dell’Osser-
vatorio sui conti pubblici ita-
liani dell’Università Cattolica
di Milano, boccia senza giri di
parole la finanziaria targata
Lega–M5s. In un convegno del-
la Fondazione Think Tank
Nord Est dal titolo “Proposte
per tornare a crescere”, mode-
rato dal direttore del Gazzetti-
no Roberto Papetti e che ha
riempito ieri sera il teatro co-
munale Luigi Russolo di Porto-
gruaro, l’ex commissario
straordinario per la spending
review ha spiegato, illustran-
do i contenuti del suo ultimo li-
bro “I sette vizi capitali
dell’economia italiana”, quali
sono i principali peccati che
bloccano la crescita del nostro
paese: l’evasione fiscale, la cor-

ruzione, la troppa burocrazia,
la lentezza della giustizia, il
crollo demografico, il divario
tra Nord e Sud, la difficoltà a
convivere con l’euro.
«Sono vent’anni che in Italia

il potere d’acquisto è fermo. In-
tervenire sullaburocrazia, che
per le piccole e medie imprese

pesa per 31 miliardi di euro
l’anno, sulla giustizia, con pro-
cedimenti civili che durano in
media 7 anni e mezzo e sul li-
vello di tassazione - ha detto -
consentirebbe di ridurre il co-
sto del lavoro e quindi di ren-
dere le nostre imprese più
competitive. Siamo un Paese
già molto indebitato, non pos-
siamo pensare di crescere fa-
cendo altro debito, elargendo
risorse sulla parte improdutti-
va e poco sugli investimenti.
Certo, è più facile promettere
cose che si finanziano con il
deficit, non se ne accorge nes-
suno e apparentemente sono
tutti contenti. Considerato che
non abbiamo ancora consoli-
dato la nostra economia, baste-
rebbe una lieve recessione per
far saltare tutto. Ciò chemi stu-
pisce è che nel dna della Lega -
ha aggiunto Cottarelli tra gli
applausi del pubblico - c’è la

capacità di governare bene al
nord pur con i vincoli di bilan-
cio. Perché ora che è al Gover-
no questo non è più possibi-
le?»

LA DIFESA
«Con i professori alGoverno

– ha replicato il vice governato-
re del Veneto Gianluca Forco-
lin - nonmi sembra che le cose
siano andate poi cosi bene.
Non è giusto fare i processi ad
un Governo appena insediato,
che sta affrontando il tema de-
gli avanzi di amministrazione,
che per il Veneto valgono 1mi-
liardo di euro, della sburocra-
tizzazione per le imprese e
dell’aumento dei regimi forfet-
tari da 30 mila a 65 mila euro.
Noi chiediamo che venga inter-
rotta la politicadei tagli lineari
e si inizi ad introdurre i fabbi-
sogni standard. Vogliamo l’au-
tonomia perché il Veneto è re-
gione virtuosa che saprà dimo-
strarlo». Poi l’affondo sul red-
ditodi cittadinanza.

Teresa Infanti
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Patto con il governo

L’AFFONDO
DEL VICEGOVERNATORE
DURANTE IL DIBATTITO
CON COTTARELLI
«MEGLIO IL LAVORO
DI UN SUSSIDIO»

La Lega che boccia il “reddito M5s”
Forcolin: «I veneti non lo vogliono»

RILANCI

ROMA Dalle societàpubbliche il go-
verno si aspetta non solo che au-
mentino gli investimenti ma, so-
prattutto, che diano una mano a
spingere l’occupazione. Ieri i ver-
tici delle partecipate, dalla Cassa
Depositi e Prestiti, all’Enel,
dall’Eni aSnam,daTernaaFerro-
vie, dalle Poste a Saipeme Italgas,
passando per Leonardo e Fincan-
tieri, sono sfilati a Palazzo Chigi,
dove hanno incontrato in una se-
dutacomune ilpremierGiuseppe
Conte, il vicepremierLuigiDiMa-
io, il ministro delle Politiche Co-
munitarie, Paolo Savona e quello
della Funzione pubblica Giulia
Bongiorno. Dal vertice un primo
risultato per il governo sarebbe
uscito.Lecontrollatepubblichesi
sarebbero impegnate, come ha
spiegatoDiMaio lasciandoPalaz-
zo Chigi, ad assumere un giovane
per ogni dipendente che andrà in
pensione il prossimo anno grazie
alla riforma delle pensioni, la co-
siddetta «Quota 100» messa in
cantiere dal governo. È passaggio
importante. Sull’archiviazione
della legge Fornero imercati han-
no un faro acceso. Fino ad oggi
l’allungamento dell’età di pensio-
namento e gli automatismi, sono
stati considerati una delle princi-
pali garanzie della tenuta del si-
stema pensionistico. Il governo
deve dimostrare che la riforma

non «sfascia i conti». L’unicomo-
doèdimostrare che il piano rilan-
cia l’occupazione. Eni, Enel, Ter-
na, Ferrovie, Leonardo e le altre
partecipate avrebbero dato la lo-
rodisponibilità.

IN TRE COPRONO IL 65%
Anche sul fronte degli investi-
menti il governoavrebberaccolto
qualche frutto. Conte ha spiegato
che le società si sarebbero impe-
gnate ad aumentare i propri inve-
stimenti «fino a 20miliardi di eu-
ro» nei prossimi 5 anni. In realtà,
per ilmomento, solo lenonquota-
te avrebbero dato la loro disponi-

bilità. Per le altre l’impegno è sta-
to generico, anche perché i piani
sono già comunicati al mercato e
permodificarli bisognerà presen-
taredegli aggiornamenti agli inve-
stitori.
Il neo ad di Cdp, Fabrizio Paler-
mo, ha indicato che nel prossimo
quinquennio le sei società del pe-
rimetro Cassa puntano a 22 mi-
liardi. Nel perimetro rientrano
Terna, Snam, Fincantieri, Italgas,
Open Fiber, Ansaldo energia.
NoncisonoFs,nèPoste.
I 22 miliardi di investimenti sa-
rebbero stati concertati da Paler-
mo, il nuovo cfo di Cassa Paolo
Calcagnini con i cfo delle società
coinvolte, su indicazionedelMini-
stroGiovanni Tria. Palermo si sa-
rebbe limitato a fare un discorso
generico,mentre i singoli ad sono
entrati nel dettaglio dei propri in-
vestimenti. Dovrebbero essere
Terna, Snam e Italgas a fare la
parte del leone assicurando circa
il 65% del totale, mentre come ha
specificatoPalermo,Cdp si limite-

rebbe a supportare le partecipate
coni finanziamenti.Gli interventi
sarebbero a rab, cioè remunerati
sulla base di criteri definiti ex an-
te. InoltrePalermoavrebbe segna-
lato che oltre i 22miliardi potreb-
bero essere scongelati altri 5 mi-
liardi di cantieri bloccati per la
mancanzadi normeprimarieo di
autorizzazioni. È il governo a do-
ver intervenire sulle pa per scon-
gelare i fondi.
Con il piano di riforme strutturali
che il governo intende mettere a
punto, Cdp potrebbe spingersi fi-
no a 35 miliardi di euro. Il nume-
rounodell’Enel, Francesco Stara-
ce, ha ricordato come la società
elettrica ha investito negli ultimi
tre anni 6,1miliardi di euro in Ita-
lia, e nei prossimi tre anni investi-
ràaltri8,3miliardi.Tra lepriorità
delgruppocisono l’autoelettrica,
le rinnovabili e la digitalizzazione
della rete. L’amministratore dele-
gato di Eni, Claudio Descalzi, ha
avuto un colloquio separato con
Conte, perché doveva ripartire

per Milano dove aveva un altro
impegno.
«Noi», ha detto Descalzi, «faccia-
mo tanti roadshow con tutti gli
azionisti, ed è giusto», ha aggiun-
to, che lo facciamo anche con il
nostro maggiore azionista per
spiegare cosa stiamo facendo in
Italia». Il numero uno del Cane a
sei zampe ha ricordato come la

società abbia un piano di investi-
menti di 22 miliardi nei prossimi
quattro anni.Molto si è parlato di
burocrazia. In Italia, ha fattonota-
re qualche partecipante al tavolo,
percompletareun’operaci voglio-
no dai 7 ai 9 anni inmedia. Il tem-
podi costruzione, sempreparlan-
dodimedie, èdiunannoemezzo.
Il resto sonoprocedureautorizza-
tive. Sul tavolo il governo hames-
so diversi provvedimenti, dalla ri-
forma del codice degli appalti, a
delle norme di semplificazione e
sburocratizzazione finoalla rifor-
ma della dirigenza pubblica. Non
si sarebbe invece affrontato il te-
ma del Titolo V della Costituzio-
ne.

AndreaBassi

RosarioDimito
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Le società dello Stato
assumeranno un giovane
ogni nuovo pensionato

LaLegachiede la testadi
CristinaParodi inRai. Il
motivo?AvercriticatoSalvini.
«Acosaèdovuta l’ascesadi
Salvini?All’arrabbiaturadella
gente.Al fatto che
probabilmentenonèstato
fattomoltodiquellocheera
statopromesso.Èdovutaalla
pauraeancheall’ignoranza»
hadettoParodi, ospitediRai
Radio2. Immediate leproteste
degli esponentidelCarroccio:
«SeCristinaParodiè tanto
delusadallapolitica scenda in
campo.E lasci laRai.Con le
sueoffeseaMatteoSalvini, la
giornalistaemogliedel
sindacoPddiBergamo,
GiorgioGori,hautilizzato il
serviziopubblicoaproprio
usoeconsumo, facendo
propagandapolitica.Ne
chiederemoconto in
CommissionediVigilanzaRai
conun’interrogazione».

La Lega: Cristina Parodi
lasci la Rai, ha offeso Salvini

La polemica

IL DIALOGO

Da sinistra
Carlo
Cottarelli,
Roberto
Papetti
e Gianluca
Forcolin
(foto VINICIO

SCORTEGAGNA)

Gli investimenti programmati dalle società pubbliche
Cifre in euro

2018-2020

12,3 miliardi

in Italia

24,6

miliardi

2018-2021

7 miliardi

in Italia

32

miliardi

2018-2024

1,6 miliardi 

per le gare del gas

5,6

miliardi

2018-2022

5,3 miliardi

lo sviluppo
sostenibile delle reti

elettriche in Italia
da Nord a Sud

LE SEI SOCIETÀ
DEL PERIMETRO CDP
METTERANNO 22 MILIARDI
NELL’ARCO 2019-2023
CI SONO ALTRI 5 MILIARDI
BLOCCATI DA BUROCRAZIA

Primo Piano

`Vertice con le partecipate pubbliche
Conte: «Investiranno altri 20 miliardi»

`L’impegno delle controllate per far
funzionare la riforma della Fornero

PALAZZO CHIGI OFFRE
LA RIFORMA
DEL CODICE DEGLI
APPALTI, UN DECRETO
«SEMPLIFICAZIONE»
E RIFORMA DELLA PA

Elaborazione Ance su dati Istat e Def aprile 2018

La spesa per investimenti fissi lordi

Milioni di euro 

TOTALE INVESTIMENTI FISSI LORDI

2017 2018 2019 2020 2021

33.683 34.531 36.528 38.531 40.040

-1.996 848 1.997 2.003 1.509

-5,6%
2,5%

5,8% 5,5%
3,9%

VARIAZIONE ASSOLUTA SU ANNO PRECEDENTE

VARIAZIONE % SU ANNO PRECEDENTE
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